COMUNICATO STAMPA

COMITATO UNITARIO DEGLI ORDINI E DEI
COLLEGI PROFESSIONALI

PRESO ATTO che gli emendamenti presentati per conto del Governo
sull’art. 2 del Decreto-legge Bersani non tengono compiutamente conto dei
pareri espressi dalle Commissioni parlamentati 2* e 10" in data 13 luglio
u.s.;

PRESO ATTO che il Ministro per lo sviluppo economico, on.le Pierluigi
Bersani, non ha ritenuto di accogliere la richiesta di un confronto diretto con

gli Ordini e Collegi professionali circa le misure contenute dall’art. 2 del
Decreto-Legge; :

PRESO ATTO che altre misure del Decreto-legge sono state oggetto di
concertazione con gli operatori interessati;

CONSIDERATO che il merito degli emendamenti predisposti dal CUP, a
tutela degli interessi generali coinvolti nell’attivita professionale, e presentati
alle Commissioni parlamentari era stato condiviso dalle Commissioni
medesime nei pareri dalle stesse espresse;

CONSIDERATO che, anche alla luce dei pareri resi dalle Commissioni
parlamentari, la scelta del Governo di escludere qualsiasi confronto sul
merito delle misure dell’art. 2 viene a configurarsi in ingiustificato
pregiudizio alle professioni rappresentate nel CUP;

RITENUTO che le misure adottate dall’art. 2 - ben lungi dal favorire i
cittadini-consumatori - creano una grave distorsione del mercato e una
irreparabile lesione dei valori dell’attivita professionali e degli interessi
generali coinvolti;

DENUNCIA

- IL TENTATIVO DI IMPRENDITORIALIZZARE LE PROFESSIONI
INTELLETTUALI CON IL DEMAGOGICO RICHIAMO A PRESUNTI
CATEGORICI INDIRIZZI DELL’UNIONE EUROPEA IN MATERIA DI
PUBBLICITA’, SOCIETA’ E TARIFFE;

- IL TENTATIVO DI ESTROMETTERE I PROFESSIONISTI - IN PARTICOLARE,
I GIOVANI - DAL MERCATO DEGLI APPALTI PUBBLICI OVE L’ABOLIZIONE
DELLE TARIFFE MINIME DETERMINERA’ LO SCADIMENTO DELLA
QUALITA’ DELLE PRESTAZIONI E L’INNALZAMENTO DEI COSTI OCCULTI,



COME DIMOSTRA QUANTO ACCADUTO NEL SETTORE DEI LAVORI
PUBBLICI DURANTE GLI ANNI DI TANGENTOPOLI;

- IL TENTATIVO DI ELIMINARE DALLA SOCIETA’ CIVILE LA FIGURA E IL
RUOLO DEL PROFESSIONISTA, QUALE SOGGETTO TERZO RISPETTO
ALL’IMPRENDITORE E AL DIPENDENTE;

INVITA

In attuazione della determinazione dell’assemblea degli Ordini e Collegi
professionali riunita in Roma il S luglio tutti i professionisti a partecipare alle
manifestazioni indette su tutto il territorio nazionale dalle organizzazioni
professionali per il giorno 21 LUGLIO 2006 per

SOSTENERE

- L’EMENDAMENTO PRESENTATO DAL CUP ALLE COMMISSIONI
PARLAMENTARI E AI TECNICI DEL MINISTERO DELLO
SVILUPPO ECONOMICO:;

A SALVAGUARDIA

- DELLA AUTONOMIA E SPECIFICITA’ DELLE PROFESSIONI
INTELLETTUALI;

- DEI VALORI E INTERESSI GENERALI ALLA CUI TUTELA E
REALIZZAZIONE E’ PREORDINATA L’ATTIVITA’ PROFESSIONALE;

- DEL RUOLO E DELLA FIGURA DEL PROFESSIONISTA QUALE RISORSA
PRIMARIA DEL PAESE.



